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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.27 Componente Piatto doccia

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In
particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici.
PRESTAZIONE:
La capacità di resistenza agli agenti chimici dei piatti doccia realizzati con resine metacriliche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono verificarsi macchie, abrasioni o altri
difetti visibili.
ADATTABILITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li
costituiscono.
PRESTAZIONE:
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.27

 

DESCRIZIONE

Le quote di raccordo dei piatti doccia devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del punto 3 della norma UNI EN 251.

 

COMPONENTE 13.8.25

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.25 Componente Miscelatori termostatici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I miscelatori termostatici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La portata dei miscelatori termostatici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1111 che prevede di azionare il dispositivo di
regolazione della temperatura ad una pressione di 0,3 +/- 0,02 MPa (3 +/- 0,2 bar), con l'eventuale dispositivo di regolazione della portata completamente
aperto. Al termine della prova misurare le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh ) a temperature diverse. Dove: - Qm = quantità acqua miscelata;
- Qc = quantità acqua fredda; - Qh = quantità acqua calda.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
A seconda del tipo di apparecchio al quale il miscelatore termostatico è destinato, la portata misurata a 0,3 + 0,02 MPa (3 + 0,2 bar) deve essere almeno
uguale a:- portata = 0,33 l/s (20 l/min) per vasca da bagno;- portata = 0,20 l/s (12 l/min) per lavabo, bidet, lavelli e docce.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per
garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare i due punti di arrivo del circuito di alimentazione acqua al miscelatore termostatico; con la bocca di
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.25

 

DESCRIZIONE

erogazione aperta e l'otturatore chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica di 1,6 +/- 0,05 MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma
di manovra del dispositivo di regolazione della temperatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe compromettere il funzionamento del miscelatore termostatico.
PRESTAZIONE:
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C.
Detti materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano per quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248.

 

COMPONENTE 13.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.5 Componente Bidet

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei bidet quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.5

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
I bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere
posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
I bidet,  la relativa rubinetteria ed i dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica quando sottoposti ad azioni di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi
servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove
il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non
deve superare i 10 Nm.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
I bidet devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste
le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.50

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.50 Componente Vasca da bagno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le vasche da bagno dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In
particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante l’individuazione della portata massima contemporanea
utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una
tolleranza del 10%).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
Le vasche da bagno devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici.
PRESTAZIONE:
La capacità di resistenza agli agenti chimici dei piatti doccia realizzati con resine metacriliche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si immerge la vasca da bagno in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono verificarsi macchie, abrasioni o
altri difetti visibili.
ADATTABILITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le vasche da bagno, indipendentemente dal tipo di  materiale con le quali sono state fabbricate, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che le
costituiscono.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.50

 

DESCRIZIONE

Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo delle vasche da bagno devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del punto 3 della norma UNI EN 232.

 

COMPONENTE 13.8.51

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.51 Componente Vasi igienici a pavimento

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In
particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
I vasi igienici e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.51

 

DESCRIZIONE

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, i vasi igienici ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le
caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico, ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative
caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di
erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.
ADATTABILITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.
PRESTAZIONE:
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri
sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della
norma UNI EN 33.

 

COMPONENTE 13.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.1

 

DESCRIZIONE

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella
di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50
kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;- vaso con passo rapido
(dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o
flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4")
> 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") >
100 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed
essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre
dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero
da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato
con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni
di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  devono conservare inalterate le caratteristiche
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.1

 

DESCRIZIONE

funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative
caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici
ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di
apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti
dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.
PROTEZIONE DALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento,
con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi
giallognoli o azzurrognoli.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire
che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente.
PRESTAZIONE:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua
fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun
deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano
conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.20 Componente Lavamani sospesi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I lavamani devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono
richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa.(*)  o flussometro 3/4"
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la
portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei lavamani (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in
posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di
almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non
più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.
RACCORDABILITÀ
REQUISITO:
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li
costituiscono.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.8.20

 

DESCRIZIONE

Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono essere conformi alle dimensioni riportate dalle norme di settore..

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000002 - Adattabilità delle finiture

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale
visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto
indicato dalla norma di settore.

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 13.20

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti

DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle
prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di
acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000049 - Utilizzo razionale delle risorse idriche

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.
PRESTAZIONE:
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ELEMENTO TECNOLOGICO 13.20

 

DESCRIZIONE

In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla minimizzazione del consumo di acqua potabile.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di edifici simili. Introdurre
sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.Impiegare sistemi quali:- rubinetti monocomando;- rubinetti dotati di frangigetto;- scarichi dotati
di tasto interruttore o di doppio tasto.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

 

COMPONENTE 13.20.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.5 Componente Rubinetteria

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
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COMPONENTE 13.20.5

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella
di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50
kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;- vaso con passo rapido
(dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o
flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4")
> 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") >
100 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
PROTEZIONE DALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento,
con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi
giallognoli o azzurrognoli.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire
che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente.
PRESTAZIONE:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua
fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun
deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano
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COMPONENTE 13.20.5

 

DESCRIZIONE

conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti
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DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle
prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di
acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita

0000000011 - Di stabilità
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DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000027 - Sicurezza d'intervento

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000016 - Funzionalità d'uso
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DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante
misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

0000000022 - Protezione antincendio

DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.
PRESTAZIONE:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare nel rispetto di quanto
prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza
arrecare danno a persone o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare
l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000051 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali

DESCRIZIONE

PROGETTAZIONE IMPIANTO ELETTRICO CON ESPOSIZIONE MINIMA DEGLI UTENTI A CAMPI ELETTROMAGNETICI
REQUISITO:
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo
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DESCRIZIONE

elettromagnetico
PRESTAZIONE:
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere l’utente da
variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz)
possibile.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Limiti di esposizione (50 Hz):- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo
magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli
ambienti.a livello dell’unità abitativa:- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione
di campo;- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;- nelle residenze impiego
del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

0000000048 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

DESCRIZIONE

RIDUZIONE DEL FABBISOGNO D'ENERGIA PRIMARIA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.
PRESTAZIONE:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata
mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

 

COMPONENTE 13.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
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IDENTIFICAZIONE

13.3.10 Componente Interruttori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche
da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 13.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.14 Componente Prese e spine

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto previsto dalla
normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
PRESTAZIONE:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico
-fisiche.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità chimico-fisica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 13.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.5 Componente Disgiuntore di rete

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I disgiuntori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I disgiuntori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia in condizioni di normale
utilizzo sia in caso di emergenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

 

COMPONENTE 13.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
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IDENTIFICAZIONE

13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.8 Componente Gruppi di continuità

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa
vigente.
PRESTAZIONE:
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori
dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

 

COMPONENTE 13.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.13 Componente Presa interbloccata

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

AFFIDABILITÀ
REQUISITO:
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla Norma EN 60947-3 con
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.3.13

 

DESCRIZIONE

una categoria di utilizzo almeno AC-22A.
PRESTAZIONE:
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni frequenti (A) o non
frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere
nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.3.15

 

DESCRIZIONE

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 13.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.19 Componente Sezionatore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 13.3.19

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia in condizioni di normale
utilizzo sia in caso di emergenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

 

COMPONENTE 3.2.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.20 Componente Rivestimenti ceramici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti
dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.8.20

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo
da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

 

COMPONENTE 3.2.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.28 Componente Rivestimenti lapidei

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti  non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione
degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie prodottesi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.8.28

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo
da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di
normative vigenti in materia.

 

COMPONENTE 3.2.8.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.23 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.8.23

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo
da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 1341.

 

COMPONENTE 14.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
14.3 Elemento tecnologico Impianto di sicurezza e antincendio
14.3.19 Componente Estintori a polvere

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono garantire una portata della
carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.
PRESTAZIONE:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) degli estintori carrellati non
siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per estintori a
polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per estintori ad idrocarburi alogenati una
carica di 30-50 Kg.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 14.3.19

 

DESCRIZIONE

Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:- una zona di zero (per l'indicazione di
pressione nulla) con una lancetta di indicazione;- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di
utilizzazione. Le zone ai due lati di quella verde devono essere di colore rosso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere
arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo
alla pressione più bassa;- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta;- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato
sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione temporanea della scarica del
mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che:- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura
per prevenire funzionamenti intempestivi;- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in
modo che nessuna azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del meccanismo
in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente
estinguente maggiore di 3 l, devono essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400
mm.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
EFFICIENZA
REQUISITO:
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità
di rendimento assicurando un buon funzionamento.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 14.3.19

 

DESCRIZIONE

Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].
LIVELLO PRESTAZIONALE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti:- la scarica deve iniziare entro 10 s
dall'apertura della valvola di intercettazione;- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;- non più del 15% della
carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas
ausiliario.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate dalla norma ISO 9227. Al
termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;- la forza e/o
l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto
dalla normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.Al termine
della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
La prova, per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che normalmente sono
sottoposti a pressione durante il funzionamento). L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni
caso anche quando si verificano accettabili perdite non pericolose.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, che deve
essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in
funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato:- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve
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COMPONENTE 14.3.19

 

DESCRIZIONE

essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.8.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.27 Componente Piatto doccia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.27.1 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto doccia. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Corrosione

Scheggiature
No Idraulico

C13.8.27.3 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di
aperture e chiusure.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C13.8.27.5 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Corrosione

Scheggiature
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.8.25

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.25 Componente Miscelatori termostatici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.25.2 Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore
eseguendo una serie di aperture e chiusure. Verificare l'integrità
dei dischi metallici di dilatazione.

Ispezione a 
vista

Trimestrale
 
1 Incrostazioni

Perdite
No Idraulico

C13.8.25.3 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico
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COMPONENTE 13.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.28 Componente Piletta in acciaio inox

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.28.2 Verificare che il coperchio delle pilette sia ben serrato e che
non ci sia fuoriuscita di acqua dal cestello.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie guarnizioni

Difetti di serraggio
Intasamenti
Odori sgradevoli
Perdita di fluido

No Idraulico

C13.8.28.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.8.29

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.29 Componente Piletta in ottone

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.29.2 Verificare che il coperchio delle pilette sia ben serrato e che
non ci sia fuoriuscita di acqua dal cestello.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie guarnizioni

Difetti di serraggio
Intasamenti
Odori sgradevoli
Perdita di fluido

No Idraulico

C13.8.29.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
No Specializzati 

vari

pag. 35 / 93



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.8.29

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

comporti emissioni nocive. ecologica

 

COMPONENTE 13.8.30

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.30 Componente Piletta sifoide con superficie forata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.30.2 Verificare che il coperchio delle pilette sia ben serrato e che
non ci sia fuoriuscita di acqua dal cestello.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie guarnizioni

Difetti di serraggio
Intasamenti
Odori sgradevoli
Perdita di fluido

No Idraulico

C13.8.30.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.5 Componente Bidet
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COMPONENTE 13.8.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.5.1 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale
sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C13.8.5.3 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria

Interruzione del fluido 
di alimentazione

No Idraulico

C13.8.5.4 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di
apertura e chiusura.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C13.8.5.6 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.6 Componente Cabina doccia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.6.2 Verificare che le ante siano libere da ostruzioni e non risulti
difficile l'apertura e la chiusura.

Controllo a 
vista

Trimestrale
 
1 Anomalie ante No Idraulico

C13.8.6.3 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico
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COMPONENTE 13.8.50

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.50 Componente Vasca da bagno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.50.2 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio della vasca da bagno. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C13.8.50.3 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di
aperture e chiusure.

Revisione Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria

Scheggiature
No Idraulico

C13.8.50.5 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Corrosione

Interruzione del fluido 
di alimentazione
Scheggiature

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.8.51

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.51 Componente Vasi igienici a pavimento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.51.2 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle
cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti degli ancoraggi No Idraulico

C13.8.51.4 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Corrosione

Ostruzioni
No Idraulico

C13.8.51.5 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino Controllo a Mensile
 
1 Difetti degli ancoraggi No Idraulico
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COMPONENTE 13.8.51

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni. vista

C13.8.51.6 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Corrosione

Difetti degli ancoraggi
No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE 13.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.1.2 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle
cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Cedimenti

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

C13.8.1.3 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Incrostazioni No Idraulico

C13.8.1.5 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre  

1 Difetti ai flessibili
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Difetti alle valvole

No Idraulico

C13.8.1.6 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle
sigillature o sostituendo le guarnizioni.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C13.8.1.7 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei
sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 No Idraulico

C13.8.1.8 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili No Idraulico
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COMPONENTE 13.8.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

 

COMPONENTE 13.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.20 Componente Lavamani sospesi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.8.20.2 Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi
alla parete.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Cedimenti No Idraulico

C13.8.20.3 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre  

1 Difetti ai flessibili
Difetti alla rubinetteria

No Idraulico

C13.8.20.5 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di
apertura e chiusura.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C13.8.20.7 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 13.20.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.5 Componente Rubinetteria
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COMPONENTE 13.20.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.20.5.1 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre  

1 Difetti ai flessibili
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Difetti alle valvole

No Idraulico

C13.20.5.4 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle
sigillature o sostituendo le guarnizioni.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Difetti ai raccordi o 

alle connessioni
No Idraulico

C13.20.5.5 Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un
dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare
sprechi.

Registrazione Trimestrale
 
1 Difetti ai flessibili

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 13.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.10 Componente Interruttori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.10.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie degli 

sganciatori
Corto circuiti
Difetti agli interruttori
Difetti di taratura
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista

C13.3.10.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
No Generico
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COMPONENTE 13.3.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

idonee all'utilizzo. ecologica

 

COMPONENTE 13.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.14 Componente Prese e spine

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.14.1 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Corto circuiti

Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista

C13.3.14.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Generico

C13.3.14.4 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Misurazioni Trimestrale
 
1 Anomalie di 

funzionamento
Campi elettromagnetici

No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.3.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a
vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 No Elettricista

C13.3.3.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Elettricista
Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.1 Componente Alternatore 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.1.2 Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento. Ispezione a 
vista

Bimensile
 
1 Anomalie cuscinetti No Elettricista

C13.3.1.3 Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la
frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.

Ispezione 
strumentale

Semestrale
 
1 Anomalie avvolgimenti

Difetti elettromagneti
No Elettricista

C13.3.1.4 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 13.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
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COMPONENTE 13.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.4 Componente Contattore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.4.2 Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano
ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia
delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie del circuito 

magnetico
Anomalie della bobina
Anomalie della molla
Anomalie delle viti 
serrafili
Anomalie 
dell'elettromagnete
Difetti dei passacavo
Rumorosità

No Elettricista

C13.3.4.3 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un
voltmetro.

Ispezione 
strumentale

Annuale
 
1 Anomalie 

dell'elettromagnete
No Elettricista

C13.3.4.4 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 13.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.5 Componente Disgiuntore di rete

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.5.2 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei Controllo a Mensile
 
1 Anomalie degli No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

disgiuntori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento
e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

vista sganciatori
Corto circuiti
Difetti ai dispositivi di 
manovra
Difetti di taratura
Surriscaldamento

C13.3.5.3 Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione
del disgiuntore.

Controllo Settimanale
 
1 Anomalie led No Elettricista

C13.3.5.4 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Campi elettromagnetici

Mancanza 
certificazione 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 13.3.7

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.7 Componente Fusibili

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.7.2 Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato.
Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Depositi vari

Difetti di 
funzionamento
Umidità

No Elettricista

C13.3.7.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Generico
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COMPONENTE 13.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.8 Componente Gruppi di continuità

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.8.2 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo
invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le
misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

Ispezione 
strumentale

Bimensile
 
1 Difetti di taratura No Elettricista

C13.3.8.3 Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità
mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica;
verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.

Controllo Bimensile
 
1 Difetti di taratura No Elettricista

C13.3.8.4 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Elettricista
Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.12 Componente Pettini di collegamento in rame

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.12.2 Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la
frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.

Ispezione 
strumentale

Semestrale
 
1 Difetti serraggi No Elettricista

C13.3.12.3 Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. Controllo Semestrale
 
1 Difetti serraggi No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.12

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.12.4 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Elettricista
Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.13 Componente Presa interbloccata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.13.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Corto circuiti

Difetti agli interruttori
Difetti di taratura
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista

C13.3.13.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Mancanza 

certificazione 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione
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COMPONENTE 13.3.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.15.1 Verificare il corretto funzionamento della centralina di
rifasamento.

Controllo a 
vista

Bimensile
 
1 Anomalie dell'impianto 

di rifasamento
No Elettricista

C13.3.15.3 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei
contattori.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei contattori

Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C13.3.15.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo Bimensile
 
1 Anomalie dei contattori

Anomalie dei 
magnetotermici

No Elettricista

C13.3.15.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli
interruttori automatici e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei fusibili

Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

C13.3.15.8 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento
elettromagnetico.

Misurazioni Trimestrale
 
1 Anomalie di 

funzionamento
Campi elettromagnetici

No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.17 Componente Relè a sonde

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.17.2 Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la
corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi
di regolazione e comando siano funzionanti.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei 

dispositivi di comando
Anomalie del 
collegamento
Anomalie delle sonde

No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.17

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Corto circuito
Difetti di regolazione
Difetti di serraggio
Mancanza 
dell'alimentazione
Sbalzi della 
temperatura

C13.3.17.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Corto circuito

Difetti di regolazione
Mancanza 
certificazione 
ecologica

No Generico

 

COMPONENTE 13.3.18

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.18 Componente Relè termici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.18.2 Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili.
Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando
siano funzionanti.

Ispezione a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie dei 

dispositivi di comando
Difetti di regolazione
Difetti di serraggio

No Elettricista

C13.3.18.3 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati
corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano
idonee all'utilizzo.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Difetti di regolazione

Mancanza 
certificazione 
ecologica

No Generico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.19 Componente Sezionatore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.19.2 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei
sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento
e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Anomalie degli 

sganciatori
Corto circuiti
Difetti ai dispositivi di 
manovra
Difetti di taratura
Surriscaldamento

No Elettricista

C13.3.19.3 Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione
utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata
durabilità.

Ispezione a 
vista

Mensile
 
1 Difetti di stabilità

Difetti di taratura
Surriscaldamento

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.20 Componente Sistemi di cablaggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.20.1 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi
di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben
collegate.

Ispezione a 
vista

Annuale
 
1 Anomalie degli allacci

Anomalie delle prese
Difetti delle canaline
Difetti di serraggio

No Elettricista

C13.3.20.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi Verifica Semestrale
 
1 Anomalie degli allacci No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.3.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Difetti di serraggio
Mancanza 
certificazione 
ecologica

Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.3.23

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.23 Componente Contatore di energia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.3.23.2 Verificare il corretto funzionamento del display e che le
connessioni siano ben serrate.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Anomalie display

Difetti delle 
connessioni

No Elettricista

C13.3.23.3 Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita
e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Corti circuiti

Difetti delle 
connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.5 Componente Lampade a luce miscelata 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.7.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.5.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
No Elettricista

C13.7.5.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 13.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.9 Componente Lampade ad incandescenza

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.9.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
No Elettricista

C13.7.9.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 13.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.10 Componente Lampade ad induzione 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.7.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.10.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
No Elettricista

C13.7.10.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 13.7.11

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.11 Componente Lampade alogene

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.11.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
No Elettricista

C13.7.11.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 13.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.12 Componente Lampade fluorescenti
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.7.12

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.12.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
No Elettricista

C13.7.12.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile
 
1 Abbassamento livello 

di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.14.1 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in
vista.

Controllo a 
vista

Annuale
 
1 Degrado degli organi 

di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista

C3.1.5.14.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Perdita trasparenza
C3.1.5.14.6 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai.
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle
guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.7 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.9 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Non ortogonalità Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.14 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi
alla parete.

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Deformazione Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.15 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in
vista.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.17 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.19 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Condensa superficiale

Deformazione
No Serramentista 

(Metalli e 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

Non ortogonalità materie 
plastiche)

C3.1.5.14.21 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione
dei profilati dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Condensa superficiale

Non ortogonalità
No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.24 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza
di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Condensa superficiale

Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.14.26 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.5.14.28 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo
gli standard normativi.

Controllo Semestrale
 
1 Illuminazione naturale 

non idonea
No Tecnici di 

livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.5.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.15 Componente Serramenti in profilati di acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.5.15.2 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in
vista.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Degrado degli organi 

di manovra
Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

C3.1.5.15.4 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.6 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo
dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai.
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle
guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.8 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.10 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Non ortogonalità Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Deformazione

Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.13 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Deformazione Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.5.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

alla parete. plastiche)

C3.1.5.15.15 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in
vista.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.18 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione

Non ortogonalità
Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.20 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Condensa superficiale

Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.22 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione
dei profilati dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Condensa superficiale

Non ortogonalità
No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.23 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza
di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Condensa superficiale

Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.5.15.25 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.1.5.15.27 Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo
gli standard normativi.

Controllo Semestrale
 
1 Illuminazione naturale 

non idonea
No Tecnici di 

livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.27.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi
sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alveolizzazione

Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di umidità
Pitting
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature
Sfogliatura

Si Specializzati 
vari

C3.1.4.27.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre  

1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.27.5 Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva
limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Quando 
occorre  

1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.20 Componente Rivestimenti ceramici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.20.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità
generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista 
(Ceramiche)

C3.2.8.20.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.8.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.20.5 Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano
dotati di etichetatura ecologica.

Verifica Quando 
occorre  

1 Assenza di 
etichettatura ecologica

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.28 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.28.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista

C3.2.8.28.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 3.2.8.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.23 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.8.23.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista

C3.2.8.23.3 Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano
dotati di etichetatura ecologica.

Verifica Quando 
occorre  

1 Assenza di 
etichettatura ecologica

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.8.23.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.17 Componente Rivestimenti in marmo e granito

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.17.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Degrado sigillante
Deposito superficiale
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Polverizzazione
Scheggiature

Si Specializzati 
vari
Pavimentista

C3.2.2.17.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.2.25

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.25 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.25.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica Controllo a 12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica Si Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.25

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

vista Degrado sigillante
Deposito superficiale
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Perdita di elementi
Polverizzazione
Scheggiature

vari
Muratore

C3.2.2.25.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.2.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.2.27.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Bolle d'aria

Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale

Si Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

C3.2.2.27.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre  

1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.3.1.2 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.1.3 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei
binari di scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Deformazione

Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.1.6 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Si Serramentista

C3.2.3.1.8 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo

Controllo a 
vista

12 Mesi
 
1 Alterazione cromatica

Bolla
Corrosione

Si Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

C3.2.3.1.10 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza
di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale
 
1 Deposito superficiale

Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

C3.2.3.1.11 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre  

1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C3.2.3.1.13 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

Verifica Quando 
occorre  

1 Difficoltà nelle 
operazioni di 
disassemblaggio

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 14.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
14.3 Elemento tecnologico Impianto di sicurezza e antincendio
14.3.19 Componente Estintori a polvere

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C14.3.19.1 Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo
verde.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 Perdita di carico Si Specializzati 

vari
Tecnico 
antincendio

C14.3.19.3 Controllo dello stato generale e della corretta collocazione
degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che
ne impediscano il corretto funzionamento.

Controllo a 
vista

Mensile
 
1 No Specializzati 

vari
Tecnico 
antincendio

C14.3.19.5 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. Registrazione Semestrale
 
1 Difetti alle valvole di 

sicurezza
No Specializzati 

vari
Tecnico 
antincendio

C14.3.19.6 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio;
controllare la relativa conformità antincendio.

Ispezione Mensile
 
1 Anomalie di 

funzionamento
Mancanza 
certificazione 
antincendio

No Tecnico 
antincendio
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COMPONENTE 13.8.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.27 Componente Piatto doccia

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.27.2 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Mensile
 
1 No Idraulico

I13.8.27.4 Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di fluido. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I13.8.27.6 Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. Trentennale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.25

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.25 Componente Miscelatori termostatici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.25.1 Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di
dilatazione.

Trimestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.25.4 Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

13.8.28 Componente Piletta in acciaio inox

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.28.1 Eseguire la pulizia delle pilette eliminando il materiale accumulatosi sul fondo delle stesse. Semestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.28.4 Sostituire la guarnizione di tenuta quando danneggiata e/o usurata. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.29

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.29 Componente Piletta in ottone

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.29.1 Eseguire la pulizia delle pilette eliminando il materiale accumulatosi sul fondo delle stesse. Semestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.29.4 Sostituire la guarnizione di tenuta quando danneggiata e/o usurata. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.30

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.30 Componente Piletta sifoide con superficie forata
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COMPONENTE 13.8.30

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.30.1 Eseguire la pulizia delle pilette eliminando il materiale accumulatosi sul fondo delle stesse. Semestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.30.4 Sostituire la guarnizione di tenuta quando danneggiata e/o usurata. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.5 Componente Bidet

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.5.2 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

Bimensile
 
1 No Idraulico

I13.8.5.5 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Mensile
 
1 No Idraulico

I13.8.5.7 Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. Ventennale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.6 Componente Cabina doccia
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.8.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.6.1 Eseguire una sistemazione delle ante quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.50

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.50 Componente Vasca da bagno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.50.1 Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari mediante
l'utilizzazione di prodotti chimici.

Semestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.50.4 Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi delle vasche da bagno per evitare perdite di fluido. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I13.8.50.6 Effettuare la sostituzione delle vasche da bagno quando sono lesionate, rotte o macchiate. Trentennale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.51

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.51 Componente Vasi igienici a pavimento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.51.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo Quando 
 
1 No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.8.51

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. occorre

I13.8.51.3 Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. Trentennale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.1.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I13.8.1.4 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.20 Componente Lavamani sospesi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.20.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre  

1 No Idraulico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.8.20

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.8.20.4 Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante
l'utilizzazione di prodotti chimici.

Semestrale
 
1 No Idraulico

I13.8.20.6 Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I13.8.20.8 Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. Trentennale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.20.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.5 Componente Rubinetteria

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.20.5.2 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre  

1 No Idraulico

I13.20.5.3 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti idonei
consigliati dai produttori.

Semestrale
 
1 No Idraulico

 

COMPONENTE 13.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.10 Componente Interruttori
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.3.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.10.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.14 Componente Prese e spine

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.14.2 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.3 Componente Canalizzazioni in PVC

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.3.2 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.3.4 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto Quando 
occorre  

1 No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

dalla normativa vigente.
 

COMPONENTE 13.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.1 Componente Alternatore 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.1.1 Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.4 Componente Contattore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.4.1 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o
tricloretilene.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.4.5 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.4.6 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

pag. 75 / 93



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.5 Componente Disgiuntore di rete

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.5.1 Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i disgiuntori Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.7

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.7 Componente Fusibili

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.7.1 Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e
depositi vari.

Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.7.4 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.8 Componente Gruppi di continuità

pag. 76 / 93



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.3.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.8.1 Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di
continuità.

Quando 
occorre  

1 No Meccanico

 

COMPONENTE 13.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.12 Componente Pettini di collegamento in rame

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.12.1 Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.12.5 Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.13 Componente Presa interbloccata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.13.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.15 Componente Quadri di bassa tensione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.15.2 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.15.4 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale
 
1 No Elettricista

I13.3.15.7 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.15.9 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Ventennale
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.17 Componente Relè a sonde

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.17.1 Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.17.4 Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e
numero.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

I13.3.17.5 Eseguire la taratura della sonda del relè. Quando 
occorre  

1 No Elettricista
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COMPONENTE 13.3.18

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.18 Componente Relè termici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.18.1 Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. Semestrale
 
1 No Elettricista

I13.3.18.4 Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.19 Componente Sezionatore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.19.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.20

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.20 Componente Sistemi di cablaggio
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COMPONENTE 13.3.20

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.20.2 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o
per adeguamento alla classe superiore).

Qindicennale
 
1 No Elettricista

I13.3.20.4 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.3.23

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.23 Componente Contatore di energia

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.3.23.1 Ripristinare le connessioni non funzionanti. Quando 
occorre  

1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.5 Componente Lampade a luce miscelata 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.5.1 Eseguire la pulizia degli elementi a corredo delle lampade eventualmente installati (diffusori,
rifrattori, ecc.).

Bimensile
 
1 No Elettricista
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COMPONENTE 13.7.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.5.4 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Per le lampade a luce miscelata si prevede una durata di vita
media pari a 6000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione (ipotizzando, pertanto, un uso
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 33 mesi).

33 Mesi
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.9 Componente Lampade ad incandescenza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.9.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata
di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto,
un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi)

Ogni 5 mesi
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.10 Componente Lampade ad induzione 

pag. 81 / 93



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.7.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.10.1 Eseguire la pulizia degli elementi a corredo delle lampade eventualmente installati (diffusori,
rifrattori, ecc.).

Bimensile
 
1 No Elettricista

I13.7.10.4 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad induzione si prevede una durata di
vita media pari a 60000 h.

300 Mesi
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.11

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.11 Componente Lampade alogene

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.11.2 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a
2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero
di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)

Ogni 10 mesi
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.12 Componente Lampade fluorescenti
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COMPONENTE 13.7.12

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.12.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita
media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)

Ogni 40 mesi
 
1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.14 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.2 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

Sessennale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.4 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di
scorrimento.

Semestrale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.14.8 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti
non aggressivi.

12 Mesi
 
1 Si Generico

I3.1.5.14.10 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.14.11 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di Semestrale
 
1 Si Generico
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COMPONENTE 3.1.5.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.
I3.1.5.14.13 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi

 
1 Si Generico

I3.1.5.14.16 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.14.18 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.14.20 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura
-chiusura.

Semestrale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.22 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.23 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.25 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.27 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.29 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.30 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre  

1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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COMPONENTE 3.1.5.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.14.31 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre  

1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.14.32 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di
infisso.

Trentennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 3.1.5.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.5 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.5.15 Componente Serramenti in profilati di acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.15.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

Sessennale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di
scorrimento.

Semestrale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.15.7 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti
non aggressivi.

12 Mesi
 
1 Si Generico
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COMPONENTE 3.1.5.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.5.15.9 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.15.11 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che
possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

Semestrale
 
1 Si Generico

I3.1.5.15.14 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di
protezione e facilitare la corrosione.

12 Mesi
 
1 Si Generico

I3.1.5.15.16 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.15.17 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.1.5.15.19 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura
-chiusura.

Semestrale
 
1 Si Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.21 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.24 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.26 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.28 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.29 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 

pag. 86 / 93



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.5.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

materie 
plastiche)

I3.1.5.15.30 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre  

1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.31 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre  

1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.5.15.32 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di
infisso.

Trentennale
 
1 No Serramentista 

(Metalli e 
materie 
plastiche)

 

COMPONENTE 3.1.4.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.27.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione
delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre  

1 No Pittore

I3.1.4.27.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.4.27

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici
-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Intonacatore

 

COMPONENTE 3.2.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.20 Componente Rivestimenti ceramici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.20.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Generico

I3.2.8.20.3 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura.

Quando 
occorre  

1 No Pavimentista 
(Ceramiche)
Muratore

I3.2.8.20.6 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura.

Quando 
occorre  

1 No Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.8.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.28 Componente Rivestimenti lapidei
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.8.28

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.28.2 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei
usurati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I3.2.8.28.4 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Generico

I3.2.8.28.5 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I3.2.8.28.6 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Quando 
occorre  

1 No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.8.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.23 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.8.23.1 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei
usurati.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I3.2.8.23.4 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Generico

I3.2.8.23.6 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche Quando 
 
1 No Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.8.23

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

occorre vari

I3.2.8.23.7 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

Quando 
occorre  

1 No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.2.17

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.17 Componente Rivestimenti in marmo e granito

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.17.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.17.4 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.2.25

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.25 Componente Rivestimenti lapidei
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.2.25

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.25.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quinquennale
 
1 No Specializzati 

vari

I3.2.2.25.3 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

Quinquennale
 
1 No Specializzati 

vari

I3.2.2.25.5 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi.

Quando 
occorre  

1 No Specializzati 
vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.27

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.2.27.2 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici
fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione
delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre  

1 No Pittore

I3.2.2.27.3 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici
-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre  

1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

Semestrale
 
1 Si Serramentista

I3.2.3.1.4 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.2.3.1.5 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di
scorrimento.

Semestrale
 
1 Si Serramentista

I3.2.3.1.7 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.2.3.1.9 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale
 
1 Si Generico

I3.2.3.1.12 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre  

1 Si Generico

I3.2.3.1.14 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura
-chiusura.

Semestrale
 
1 Si Serramentista

I3.2.3.1.15 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi
 
1 No Serramentista

I3.2.3.1.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni.
Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale
 
1 No Pittore

I3.2.3.1.17 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi
 
1 No Serramentista

 

COMPONENTE 14.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 14.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

14.3 Elemento tecnologico Impianto di sicurezza e antincendio
14.3.19 Componente Estintori a polvere

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I14.3.19.2 Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 36 Mesi
 
1 No Specializzati 

vari
Tecnico 
antincendio

I14.3.19.4 Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di
agente estinguente utilizzato.

36 Mesi
 
1 No Specializzati 

vari
Tecnico 
antincendio

pag. 93 / 93


		2021-07-02T13:22:41+0200
	VULPIANI GIUSEPPE


		2021-07-05T10:47:12+0200
	FOIS ALESSANDRO


		2021-07-05T11:18:54+0200
	FOIS ALESSANDRO


		2021-07-07T20:20:31+0200
	cordeddu marco


		2021-07-12T11:54:58+0200
	PALOMBA ENRICA


		2021-07-12T17:05:43+0200
	MELONI ROBERTO


		2021-09-16T13:57:33+0200
	AZZENA COSTANTINO




